
OGGETTO: Revoca delle Deliberazioni della Giunta Regionale n.611/2008 e n.644/2009 – 
Conferma DGR n.485/2010 e n.166/2011. Rideterminazione programmazione finanziaria 
disposta dalla DC 50/2008 dell’Asse I Ricerca, innovazione e rafforzamento della base 
produttiva e  dell’Asse II Ambiente e prevenzione dei rischi del POR FESR Lazio 2007-
2013. Conferma dei criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza ai sensi 
dell’art. 65 del Reg.(CE) 1083/06. 
 
 
 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
 
 
SU PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio, Programmazione economico – finanziaria e 
Partecipazione, 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la L.R. 18/02/2002, n. 6  “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”  e ss.mm.ii; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 
del 6 settembre 2002 e ss.mm.ii; 
 
VISTI 

 ,.il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11.07.2006 e ss.mm.iiح
recante disposizioni  generali sui Fondi strutturali; 
 il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del ح
5.07.2006 e ss.mm.ii., relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR); 
 ,.il Regolamento (CE) n.1828/2006 della Commissione dell’8.12.2006 e ss.mm.iiح
sulle modalità di applicazione dei regolamenti generali sui Fondi strutturali; 

 
VISTO il Quadro Strategico Nazionale per la Politica Regionale di Sviluppo (QSN) 2007-
2013, approvato dalla Conferenza Unificata Stato-Regioni in data 21/12/06 e dal Comitato 
Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) in data 22/12/06 e approvato 
definitivamente dalla Commissione Europea con Decisione C(2007) 3329 del 13 luglio 2007; 
 
VISTE le Delibere CIPE n. 166 del 2007 di attuazione del Quadro Strategico Nazionale 
(QSN) e della politica regionale unitaria e n. 1 del 2011 “Obiettivi, criteri e modalità di 
programmazione delle risorse per le aree sottoutilizzate e selezione ed attuazione degli 
investimenti per i periodi 2000-2006 e 2007-2013” con le quali si stabiliscono indirizzi e 
orientamenti per l’accelerazione degli interventi cofinanziati dai Fondi Strutturali 2007-2013; 
 
VISTO il POR FESR Lazio 2007-2013 approvato dal Consiglio regionale del Lazio con 
D.C.R. n. 39 del 3 aprile 2007 e adottato, nella versione definitiva, con Decisione della 
Commissione n. C(2007)4584 del 2/10/2007; 

 



 
VISTA la Delibera Consiliare n. 50 del 16 luglio 2008 di approvazione del Programma della 
Politica di Sviluppo Unitaria 2007-2013 della Regione Lazio – art. 38 LR 28 dicembre 2006, 
n.27, in cui sono dettagliati gli importi da destinare alle singole Attività all’interno degli Assi 
prioritari che concorrevano all’attuazione del POR FESR 2007-2013 e del Programma 
Attuativo Regionale del Fondo Aree Sottoutilizzate 2007-2013 (PAR FAS 2007-2013); 
 
CONSIDERATO  che con l’art. 13 della LR. 24 dicembre 2010, le  risorse assegnate al PAR 
FAS 2007-2013  sono state destinate alla copertura del debito sanitario al 31 dicembre 2009; 
 
VISTE le Deliberazioni della Giunta Regionale, adottate sulla base degli indirizzi di 
programmazione comunitaria, nazionale e regionale pertinenti e del POR FESR Lazio 2007-
2013: 

 agosto 2008, n. 611  “Politica di sviluppo unitaria regionale 2007-13 5 ح
Approvazione degli indirizzi programmatici relativi alla individuazione dei settori 
strategici sui quali avviare la selezione delle operazioni, delle modalità attuative 
dell’Asse I Ricerca, innovazione e rafforzamento della base produttiva e dell’Attività 
1 dell’Asse II Ambiente e prevenzione dei rischi del POR FESR Lazio 2007-2013 e 
delle Procedure di accesso alle agevolazioni”;  
 agosto 2009, n. 644 “POR FESR Lazio 2007-2013. Modifica e integrazioni della 7 ح
DGR n.611 del 5 agosto 2008 e riapprovazione integrale degli allegati 3,6 e 8 nella 
versione modificata”; 

 
VISTE, altresì, le Deliberazioni a modifica delle sopraddette DGR n.611/2008 e n.644/2009, 
finalizzate ad allineare le previsioni riguardanti l’ Attività I.3 con l’Aiuto di Stato n.722/09 
autorizzato dalla Commissione con Decisione C(2010) 6068 dell’1/09/2010 e modificato con 
Decisione C(2011) 1654 del 10/03/2011: 
 

 ottobre 2010, n. 485 “POR FESR Lazio 2007-2013. Approvazione dello statuto 29  ح
del “Fondo Capitale di Rischio. Modifica Deliberazione Giunta Regionale n.611/2008 
come modificata dalla Deliberazione Giunta Regionale n.644/2009. Riapprovazione 
integrale dell’allegato 3) <Asse I Attività 3, Sviluppo dell’Impresa Innovativa, 
patrimonializzazione e crescita dimensionale delle PMI>”; 
 aprile 2011, n. 167 “Modifica allegato A della DGR 29 ottobre 2010, n. 485 29 ح 
“POR FESR Lazio 2007-2013  e dei provvedimenti conseguenti”; 

 
TENUTO CONTO che la Commissione Europea nella comunicazione del 06/10/2010 
(Europe 2020 – Flagship Initiative Innovation Union) Sec (2010) 1161 trasmessa al 
Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato 
delle Regioni, tenendo conto degli obiettivi Europa 2020, ha raccomandato “di accelerare 
l’attuazione, di ottimizzare l’impatto degli interventi, di riorientare le attività verso i settori 
che offrono alle Regioni le migliori opportunità di sviluppare un vantaggio competitivo e di 
massimizzare le sinergie tra le diverse fonti di finanziamenti UE all’innovazione”; 
 
VISTA la valutazione del 7 febbraio 2011 effettuata a cura del Nucleo di Valutazione e 
Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione Lazio (NUVV Lazio) sui motivi ed effetti 
della revisione del POR FESR Lazio 2007-2013, in applicazione dell’art. 48 par. 3 del Reg. 

 



(CE) 1083/2006, approvata dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 18 febbraio 2011 ai 
sensi dell’art. 65 lettera g) del citato Reg. (CE) 1083/06; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 240 del 20 maggio 2011 concernente la 
proposta di revisione, ai sensi dell’art. 33 del Reg. (CE) 1083/06, del “Programma Operativo 
Cofinanziato dal F.E.S.R. – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2007-2013 Regione Lazio 
– Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione”, approvata dal Comitato di 
Sorveglianza nella seduta del 18 febbraio 2011 ai sensi dell’art. 65 lettera g) del citato Reg. 
(CE) 1083/06, e all’esame della Commissione Europea e del Consiglio Regionale del Lazio; 
 
CONSIDERATO che nella suddetta Deliberazione, n. 240/2011 è  tenuto conto della 
valutazione del 7 febbraio 2011 effettuata a cura  NUVV Lazio, sopra citata;  
 
CONSIDERATO che nella medesima valutazione del NUVV Lazio sono state esplicitate le 
cause che hanno indotto la Regione ad avviare il processo di  revisione del POR FESR Lazio 
2007-2013, che in sintesi sono state individuate nelle motivazioni che seguono: 

ح  significative trasformazioni del contesto economico-sociale; 
  ;mutamenti di rilievo nelle priorità comunitarie, nazionali o regionali ح 
 ;difficoltà di attuazione degli Obiettivi e delle Attività previste dal POR FESR Lazio  ح 
 
CONSIDERATO inoltre che nella stessa valutazione del NUVV Lazio è data dimostrazione  
dell’inadeguatezza  delle modalità e degli strumenti di accesso (bandi e avvisi), emanati 
nell’ambito della Procedura di Accesso Integrato e alla procedura negoziale al sostegno 
finanziario previsto dall’Asse I – Ricerca, Innovazione e Rafforzamento della base produttiva 
del POR FESR Lazio 2007 – 2013 descritte negli allegati 7, 9 e 10 delle D.G.R n.611/2008 e 
n.644/2009; 
 
CONSIDERATO, sempre alla luce della sopraddetta valutazione NUVV Lazio, che gli 
scenari ipotizzati nelle DGR n.611/2008 e n.644/2009, descritti nell’allegato 8, sono stati 
profondamente modificati dalla sopraggiunta grave crisi economica che ha cambiato le 
esigenze delle imprese del Lazio, in una fase caratterizzata da un aumento dell’incertezza sia 
con riferimento alla domanda di beni e servizi che nel mercato finanziario; 
 
CONSIDERATO che la revisione del POR Lazio operata con la DGR n. 240/2011 comporta 
una ridefinizione degli Assi e delle Attività nonché  una  rimodulazione finanziaria delle 
risorse FESR e Nazionali; 
 
CONSIDERATO, per quanto sopra, superato il quadro programmatico, organizzativo e 
finanziario delineato dalle DGR n.611/2008 e n.644/2009 nel dispositivo e negli allegati 1, 2, 
4, 5 e 6; 
 
RITENUTO di dover procedere alla revoca delle DGR n.611/2008 e n.644/2009,  fermi 
restando gli effetti già prodotti nei confronti di terzi e gli  effetti che conseguiranno al 
completamento delle procedure in corso, come da atti amministrativi emanati dalle Strutture 
regionali e dall’Autorità di Gestione,   riportati nell’allegato A, parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione; 
 

 



RITENUTO, viceversa, che la strategia delineata dalle DGR n. 485/2010 e n.166/2011 è 
conforme e rispondente alla revisione del POR 2007-2013 proposta dalla Regione, come 
anche definita dall’Aiuto di Stato n.722/09; 
 
CONSIDERATO  che nei su richiamati  allegati 1,2,4,5 e 6 della  DGR 611/2008,  si teneva 
conto, tra l’altro, dei Criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza dell’11 
dicembre 2007 ai sensi dell’art. 65 del Reg.(CE) 1083/06; 
 
VISTO il documento approvato dal Comitato di Sorveglianza “Criteri di selezione con 
modifiche e integrazioni apportate dal Comitato di Sorveglianza dell’11 dicembre 2007 e 
successive integrazioni, dal Comitato di Sorveglianza dell’11 giugno 2009 e con la procedura 
scritta n. 1/2011 del 15 luglio  2011” riportato all’Allegato B), parte integrante della presente 
deliberazione; 
 
CONSIDERATO che nelle more delle procedure di approvazione della proposta di 
revisione del POR FESR Lazio 2007 – 2013 è opportuno avviare nuove attività idonee a 
soddisfare le esigenze di competitività delle PMI del Lazio mediante successive 
Deliberazioni della Giunta,  con riferimento sia al quadro programmatico delineato nel POR 
FESR Lazio 2007-2013 vigente sia alla revisione operata con la DGR n. 240/2011 e tenendo 
conto dei criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 65 del 
Reg.(CE) 1083/06; 
 
CONSIDERATI   gli effetti dell’art. 13 della LR 8/2010 che ha radicalmente  mutato il 
quadro finanziario del Programma di Politica di Sviluppo Unitaria approvato con la DGR 
50/2008 sopra richiamata; 
 
CONSIDERATO che il dispositivo della DC 50/2008, alla quarta alinea, autorizza la Giunta, 
sentita la Commissione Bilancio Programmazione economico finanziaria e partecipazione ad 
apportare modifiche nell’attribuzione delle risorse all’interno degli Assi prioritari al fine di 
garantire l’efficacia delle azioni previste in fase di attuazione del Programma; 
 
RITENUTO necessario rideterminare la  programmazione finanziaria prevista dalla DC 
50/2008 per le attività previste dall’Asse I “Ricerca, innovazione e rafforzamento della base 
produttiva" e II ”Ambiente e prevenzione dei rischi”sulla base della rimodulazione 
finanziaria proposta con la DGR n.240/2011 e in considerazione delle minori risorse 
destinate alle Attività conseguentemente agli effetti dell’art.13 LR 8/2010, tenendo conto 
delle obbligazioni sorte nei confronti di terzi a seguito delle procedure espletate e tenendo 
conto delle procedure in corso per effetto delle previsioni della DGR n.611/08 e ss.mm.ii., 
come riportato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
VISTA la DGR 17 giugno 2011, n.287  “Proposta di Deliberazione Consiliare concernente: 
“Approvazione del Programma strategico regionale per la ricerca, l’innovazione ed il 
trasferimento tecnologico 2011-2013 di cui all’art.10 della Legge Regionale 4 agosto 
2008,n.13 e successive modifiche e integrazioni””; 
 
CONSIDERATO  che il suddetto Programma strategico definisce un quadro programmatico 
coerente ed organico con l’individuazione di obiettivi strategici, obiettivi specifici e azioni 

 



compatibili e correlate con l’ASSE I- Ricerca, Innovazione e rafforzamento della base 
produttiva del POR FESR Lazio 2007-2013; 
 
TENUTO CONTO, che nella Programmazione finanziaria del medesimo Programma 
strategico ai fini dell’attuazione degli obiettivi specifici  viene individuata una copertura 
triennale 237,5 Meuro di cui 83 Meuro provenienti dal quadro finanziario dell’ASSE I del 
POR FESR Lazio 2007-2013; 
  
VISTA la DGR 8 agosto 2011, n.360  “POR FESR Lazio 2007-2013 – Asse I – Ricerca, 
Innovazione e Rafforzamento della base produttiva e Attività 1 dell’Asse II Ambiente e 
prevenzione dei rischi del. Costituzione del nuovo fondo di ingegneria finanziaria a favore 
delle PMI, a valere sul POR FESR Lazio 2007-2013. Approvazione del relativo schema di 
Convenzione e definizione delle Politiche di Investimento“; 
 
CONSIDERATO che il fondo di ingegneria finanziaria a favore delle PMI, costituito con la 
suddetta DGR n.360/2011, ha una dotazione finanziaria pari a € 100.000.000 a valere  per  € 
50.000.000,00 sull’Asse I “Ricerca, innovazione e rafforzamento della base produttiva”  e 
per  € 50.000.000,00 sull’Attività II.1 “Promozione dell’efficienza energetica e della 
produzione di energia rinnovabile”; 
 
RITENUTO di dover confermare la dotazione finanziaria al  fondo di ingegneria finanziaria 
a favore delle PMI disposto dalla DGR 8 agosto 2011, n.360, recependola  nell’allegato A, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
TENUTO CONTO che la proposta di revisione del POR FESR Lazio 2007 – 2013 e le 
operazioni da avviare nelle more sono stati discusse nell’ambito delle riunioni del tavolo del 
Partenariato tenutasi il 13 dicembre 2010 e il 15 giugno 2011; 
 
RITENUTO per ragioni di urgenza, di prescindere dalla preventiva acquisizione del previsto 
parere della competente Commissione Consiliare. 
 
 All’unanimità 
 

DELIBERA 
 
In conformità con le premesse che si intendono qui integralmente richiamate: 
 
1. di  revocare le DGR n.611/2008 e n.644/2009, fermi restando gli effetti già prodotti nei 
confronti di terzi e gli  effetti che conseguiranno al completamento delle procedure in corso, 
come da atti amministrativi emanati dalle Strutture regionali e dall’Autorità di Gestione, 
riportati nell’allegato A parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
2. di. confermare  le  DGR n. 485/2010 e n.166/2011 in quanto la strategia delineata dalle 
medesime, come anche definita dall’Aiuto di Stato n.722/09, è conforme e rispondente alla 
revisione del POR 2007-2013 proposta dalla Regione; 
 

 



3. di rideterminare la  programmazione finanziaria disposta dalla DC 50/2008 per le attività 
previste dall’Asse I “Ricerca, innovazione e rafforzamento della base produttiva" e II 
”Ambiente e prevenzione dei rischi”sulla base della rimodulazione finanziaria proposta con 
la DGR n.240/2011 e in considerazione delle minori risorse destinate alle Attività 
conseguentemente agli effetti dell’art.13 LR 8/2010, tenendo conto delle obbligazioni sorte 
nei confronti di terzi a seguito delle procedure espletate e tenendo conto delle procedure in 
corso per effetto delle previsioni della DGR n.611/08 n.644/2009, n.485/2010, n.166/2011 e 
n.360/2011, come riportato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 
 
4. di confermare i  Criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza ai sensi 
dell’art. 65 del Reg.(CE) 1083/06,   come riportati nell’allegato B, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, al fine di avviare, nelle more delle procedure di 
approvazione della proposta di revisione del POR FESR Lazio 2007 – 2013,  
l’individuazione delle attività idonee a soddisfare le esigenze di competitività delle PMI del 
Lazio, in attuazione  dall’Asse I “Ricerca, innovazione e rafforzamento della base 
produttiva" e II ”Ambiente e prevenzione dei rischi,  mediante successive Deliberazioni della 
Giunta  tenendo conto sia del quadro programmatico delineato nel POR FESR Lazio 2007-
2013 vigente sia della revisione operata con la DGR n. 240/2011;  
 
La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 
sito internet http://www.porfesr.lazio.it. 
 
 

ALLEGATO A ALLEGATO B

 

 


